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Ciò che soprattutto spin-
ge i medici triestini a con-
siderare «mortificante»
la decisione del governo
di declassare alcune scuo-

le di specia-
lizzazione
medica con
un numero
di studenti
da quest’an-
no conside-
rato non
più suffi-
ciente è

proprio il criterio «mozza-
teste». «Si sentiva parla-
re del progetto - confer-
ma il preside di Medici-
na, Secondo Guaschino -,
ma tra i parametri annun-
ciati per dare base alle
decisioni c’era anche l’an-
zianità delle scuole, e
non mi pare che sia stato
osservato: Urologia è una
storica presenza a Trie-
ste, e Anatomia patologi-
ca è attiva da ben prima

che l’Università di Udine,
che ora diventa titolare,
fosse fondata».

«Non so proprio su che
basi sia stata fatta questa
scelta - commenta infatti
il direttore di Anatomia
patologica, Furio Silve-
stri -, avevamo fin qui fat-
to tutto molto bene per te-
nere alta la scuola, io so-
no primario a Cattinara,
il collega Luigi Di Bonito
al Maggiore e Mauro Me-
lato a Gorizia, la scuola
settoria triestina ha una
fama molto ampia, le au-
topsie qui si facevano dal
1700, e dal 1870 c’è un re-
parto che ha sempre avu-
to alla guida grandi mae-
stri della disciplina: Per-
tot, Ferrari».

Silvestri racconta di
125 mila verbali di autop-
sie scritti a mano trovati
negli archivi del reparto,
che da qualche anno ha a
Cattinara una sede tutta

nuova accanto al Polo car-
diologico, costata oltre 20
anni di faticosi lavori. «Ci
sono studenti che vengo-
no a perfezionarsi da tut-
ta Italia, attualmente da
Milano, Udine, Ferrara e
perfino Palermo» prose-
gue Silvestri, che il 21
aprile terrà una «lectio
magistralis» proprio su
«Cento anni di Anatomia
patologica a Trieste». E
aggiunge: «Anche la Joint
commission americana ci
ha qualitifati come ’’eccel-
lenti’’».

Una preoccupazione
più generale ha il suo col-
lega Melato, ex presiden-
te dell’Ordine dei medici:
«Mi pare preoccupante il
calo complessivo dell’of-
ferta didattica regionale,
perché gli accorpamenti
accadono a Trieste ma an-
che a Udine, e tutto que-
sto è stato varato con de-
creto, senza trattativa e

discussione. Si teme - con-
clude Melato - che le cat-
tedre stesse spariscano».

«Se questo dovesse ac-
cadere - minaccia Gua-
schino - allora sarebbe la
rivoluzione». Lo stesso
preside però vede chiara-
mente come le cose, pri-
ma, non fossero organizza-
te secondo principi difen-
dibili. «C’è stata indubbia-
mente - ammette - una
proliferazione di scuole,
così come di corsi univer-
sitari, basti pensare che
Udine aveva chiesto di
aprire sia Genetica e sia
Urologia, mentre a Trie-
ste già c’erano e per di
più avevano un contratto
solo».

Il dubbio è se questa
operazione porterà «un ri-
sparmio vero o solo fitti-
zio», perché se restano do-
centi in cattedra la spesa
scenderà molto poco.
«Stanno gradualmente
portandoci alla fine - con-
clude il preside -, si sfor-
bicia l’università pubbli-
ca mentre per esempio
un ospedale privato come
il San Raffaele di Milano
resta integro».

Resta infine clamorosa
anche la perdita di Chi-
rurgia plastica (da poco
era stato chiamato a Catti-
nara il lubianese Zoran
Arnez, che ora sarà in se-
conda linea «rispetto a
un suo allievo che inse-
gna a Udine» si dice). E
così fa scalpore l’addio a
Genetica medica, guidata
da Paolo Gasparini. (g.z.)
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